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LA GRANDE SETE 
DI SUD ED ISOLE 

ITALIANE 

L’arrivo del grande caldo
accentua i drammatici ef-
fetti della siccità nell’Italia
meridionale ed insulare
dove nell’ultimo decennio,
si è registrata una riduzio-
ne delle precipitazioni
medie, pari a circa il 20%
rispetto al quarantennio
precedente (da mm 688,6
annui nel periodo 1951/
1990 a mm 552,7 nel pe-
riodo 1991/1999).
Alla vigilia della stagione
estiva tutti i bacini regi-
stravano volumi d’acqua
largamente inferiori alle
capacità d’invaso.
Così per il secondo anno
consecutivo, non si potrà
irrigare sugli oltre cen-
tomila ettari del compren-
sorio irriguo “Fortore”; la
situazione pugliese è ag-
gravata dalla scarsa risor-
sa idrica, accumulata nel-
le dighe Capacciotti ed
Osento, sufficiente a ga-
rantire, nel comprensorio
“Sinistra Ofanto”, solo
interventi idrici di soccorso
alle colture arboree.
E’ gravissima la situazio-
ne in Basilicata, dove si
presentano condizioni i-
driche peggiori della già
disastrosa siccità, regi-
stratasi nel 1990; la quan-
tità d’acqua trattenuta ne-

gli invasi è pari al 42% di
quanto calcolato l’anno
scorso. Impossibile, quin-
di, avviare l’irrigazione
delle colture erbacee; in
forse, la stessa sopravvi-
venza delle colture arbo-
ree.
In alcune aree della Sicilia
è addirittura a rischio il
servizio di acqua potabile;
impensabile, ovviamente,
qualsiasi ipotesi irrigua.
Le situazioni peggiori so-
no segnalate nelle aree
sud-orientali, ma è emer-
genza anche nel trapane-
se; anche qui l’unica spe-
ranza è riuscire a garanti-
re gli apporti idrici suffi-
cienti a salvaguardare gli
impianti arborei.
Infine, disperata la situa-
zione anche per l’agri-
coltura sarda; “a secco” i
campi nelle aree meridio-
nali dell’isola, nella Gallu-
ra e nel Basso Sulcis.

Basilicata 
DRAMMATICA 
CRISI IDRICA 

E’ al limite del conflitto so-
ciale, la tensione, che sta
crescendo in Lucania per
la carenza d’acqua; mol-
tissimi Comuni hanno atti-
vato specifiche unità di
crisi. Il Consorzio di bo-
nifica Bradano e Meta-

ponto (con sede a Mate-
ra) che, da gennaio, ha
sollevato idraulicamente
oltre dieci milioni di metri
cubi d’acqua prelevandoli
da fiumi e pozzi, denuncia
la progressiva riduzione
delle portate negli alvei.
Non potendo contare, fi-
nora, su nessun apporto
dall’invaso della diga Per-
tusillo (una deroga è stata
chiesta alle autorità com-
petenti, ma non c’è stata,
per ora, alcuna risposta)
l’ente consortile è riuscito
a garantire acqua per la
sopravvivenza delle coltu-
re arboree solo grazie alle
fluenze naturali del fiume
Agri; anche l’invaso di
monte Cotugno può assi-
curare solo la mera irriga-
zione di soccorso. Servo-
no provvedimenti straor-
dinari per fronteggiare
un’emergenza, come non
si segnalava da un cin-
quantennio. Fortunata-
mente, le inusuali piogge
di maggio hanno garantito
le produzioni di fragole,
nettarine e pesche preco-
ci, ma danni irreversibili
hanno ormai subito le col-
tivazioni di kiwi; le tempe-
rature di questi giorni, at-
torno ai trentotto gradi,
hanno addirittura provoca-
to la caduta, dai rami, di
clementine ed arance,
immature ma “spossate
dalla sete”.
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Sardegna 
L’EMERGENZA I-
DRICA FRENA LO 

SVILUPPO 

Non c’è solo l’agricoltura a
soffrire per l’insufficiente
disponibilità idrica; l’acqua
prelevata dal Consorzio
di bonifica Comprenso-
rio dell’Ogliastra nel ba-
cino “Bau Muggeris”, oltre
ai campi, serve, ad esem-
pio, l’acquedotto e la zona
industriale di Tortolì (dove
ha sede l’ente consortile);
proprio quest’ultima la-
menta l’impossibilità di
crescere a causa degli in-
sufficienti volumi idrici a
disposizione delle azien-
de. Il Consorzio di bonifica
ha per altro ottenuto un
incremento di 7 milioni di
metri cubi nei prelievi au-
torizzati dall’invaso desti-
nandoli, però, al fabbiso-
gno umano e per l’ab-
beveraggio del bestiame;
le risorse idriche a dispo-
sizione permangono insuf-
ficienti anche per l’agri-
coltura, che quest’anno
potrà godere di un servi-
zio irriguo limitato. Le ac-
que, trattenute dalla diga
Bau Muggeris, servono
aree della provincia di
Sassari e di quella caglia-
ritana.

Puglia 
IL SOCCORSO 

ARRIVA 
DALL’IRPINIA 

Sono le acque prelevate
dalla diga di Conza, in
provincia di Avellino, e ri-
versate nell’invaso di Ca-
pacciotti, gestito dal Con-
sorzio di bonifica Capi-
tanata (con sede a Fog-
gia) e quest’anno in deficit

idrico, a “lenire la sete” del
Basso Tavoliere; si tratta
di uno dei principali bacini
ortofrutticoli europei, rac-
chiuso fra le località di Ce-
rignola, Orta Nova, Trini-
tapoli e San Ferdinando.
La situazione resta, per
altro, di grave emergenza,
tanto che, da più parti, si
sollecita l’utilizzo delle ac-
que reflue per usi irrigui.

Sicilia 
COMUNQUE, SI 

PENSA ALL’ACQUA 

In un momento di difficoltà
per gli approvigionamenti
idrici, il Consorzio di
bonifica Palermo – n. 2
(con sede nella città sici-
liana) programma il futuro.
Sono tre, infatti, i progetti
in itinere: opere accesso-
rie per raggiungere la
massima capacità di inva-
so nel bacino della diga
Garcia (spesa prevista: 11
miliardi di lire); canale “al-
lacciante” per immettere
ulteriori 6 milioni di metri
cubi d’acqua nel bacino
Garcia dal fiume Belice
Destro (spesa prevista: 64
miliardi di lire); secondo
lotto per il completamento
dell’impianto di distribu-
zione irrigua dal bacino
Garcia, interessante circa
tremila ettari nelle provin-
ce di Palermo e Trapani
(spesa prevista: 36 miliar-
di di lire).

Emilia-Romagna 
AMPIO 

PROGRAMMA DI 
DRAGAGGI 

Pianificati, dal Consorzio
della bonifica Burana-
Leo-Scoltenna-Panaro

(con sede a Modena), la-
vori di escavazione di se-
dimenti terrosi nel fiume
Po e nel fiume Panaro, in
ottemperanza al piano
annuale di interventi atti a
garantire le regolari deri-
vazioni idriche per usi a-
gricoli, civili, industriali e
per la diluizione dei reflui
urbani. Previsto, in parti-
colare, l’asporto di 20.000
metri cubi di detriti in
prossimità degli impianti
“Pilastresi” e “Sabbioncel-
lo”, nonché nei pressi del-
la presa idrica del canale
San Pietro; l’esecuzione
di opere di pulizia e per lo
smaltimento di 15.000
metri cubi di materiali ter-
rosi dal Mandracchio nei
pressi dell’impianto “Pila-
stresi”; la rimozione di ma-
teriali litoidi in prossimità
dell’impianto “Sabbioncel-
lo”. Costo complessivo
degli interventi: 190.000
euro.

Toscana 
CONSOLIDAMENTI 

AMBIENTALI 

Due importanti interventi
di miglioramento della si-
curezza idraulica sono
stati realizzati dal Con-
sorzio di bonifica del
Bientina, con sede a
S.Margherita Capannori,
in provincia di Lucca; si
tratta della sistemazione
di un movimento franoso
a Matraia, frazione del
comune di Capannori
(spesa: circa 103.291 eu-
ro) e della sistemazione
idraulica della Fossa Nuo-
va, in comune di Porcari
(spesa: 516.460 euro).
Entrambi i lavori sono stati
eseguiti con tecniche di
ingegneria naturalistica.
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Veneto 
SICUREZZA 

IDRAULICA E MI-
GLIORAMENTO 
AMBIENTALE 

Grazie ad un finanzia-
mento comunitario di
2.065.828 euro, nell’am-
bito del Piano di Sviluppo
Rurale del Veneto, il
Consorzio di bonifica
Euganeo (con sede ad
Este, nel padovano) mi-
gliorerà la sicurezza idrau-
lica di un’area ad alto ri-
schio (7.656 ettari tra i
comuni di Anguillara Ve-
neta, Pozzonovo, Stan-
ghella, Solesino e Granze,
tutti in provincia di Pado-
va) elevando, al contem-
po, la qualità delle acque,
grazie ad interventi di bio-
fitodepurazione. Saranno
ricalibrati gli alvei dei ca-
nali Fossetta e Navegale,
lungo i quali verranno an-
che realizzate golene, ar-
ricchite dalla plantuma-
zione di essenze arboree;
saranno create due aree
umide per favorire la
funzione autodepurativa
delle acque: una alla
confluenza tra i canali
Fossetta e Scarantella
(7.700 metri quadrati),
l’altra alla confluenza tra i
canali Dolcetta e Valdorsa
(4.310 metri quadrati).

Toscana 
CONCLUSO CORSO 

DI AGGIORNA-
MENTO ANBI 

Sono stati 28, provenienti
da 9 regioni, i partecipanti
al corso di aggiornamento
per funzionari dei Consor-
zi di bonifica, organizzato
dall’Associazione Nazio-
nale Bonifiche ed Irriga-
zioni d’intesa con l’Uni-
versità di Firenze. Alla ce-
rimonia inaugurale nel ca-
poluogo toscano, oltre al
Presidente ANBI, Arcan-
gelo Lobianco, ed a quello
dell’URB Toscana, Ismae-
le Ridolfi, hanno parteci-
pato il preside della facol-
tà fiorentina di Agraria,
Mario Falciai, ed il Segre-
tario dell’Autorità di Baci-
no dell’Arno, Giovanni
Menduni; di particolare si-
gnificato, l’intervento del
Magnifico Rettore dell’ate-
neo, Augusto Marinelli,
che ha sottolineato come
il corso ANBI sia diventato
un punto di riferimento per
l’intera facoltà di agraria.
Presente anche il Diretto-
re generale ANBI, Anna
Maria Martuccelli, che ha
tenuto, tra le altre, la le-
zione inaugurale.

ASSEMBLEA 
ANBI 2002: 

CONFERMATO 
MEETING 

COMUNICAZIONE 

La verifica di un anno di
attività sul territorio sarà al
centro del Meeting dei
Responsabili Uffici Comu-
nicazione degli enti con-
sortili di bonifica che, co-
me ormai tradizione, anti-
ciperà i lavori del-
l’Assemblea ANBI. L’in-
contro si terrà mercoledì
10 luglio p.v. con inizio al-
le ore 15.00, nella sede
dell’Associazione Nazio-
nale Bonifiche e Irriga-
zioni a Roma.

ASSEMBLEA ANBI 
2002: NUOVO SITO 

INTERNET 

Sarà presentato in occa-
sione dell’Assemblea
ANBI, prevista giovedì 11
luglio p.v. con inizio alle
ore 9.30, nel Centro Con-
gressi dell’Hotel “Parco
dei Principi” a Roma, il
nuovo sito dell’Asso-
ciazione Nazionale Boni-
fiche e Irrigazioni:
“www.anbi.it”. Nel frat-
tempo non è più operativo
il sito finora utilizzato
(web:space.tin.it/scienza/
mabarbo/anbu.htm).


